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LA BASILICATA 
IL 94% DEI COMUNI SONO RURALI

LA % PIU’ ALTA DI TUTTO IL MEZZOGIORNO 

FENOMENI DI SPOPOLAMENTO
FRAGILITA’ DEL SISTEMA ECONOMICO
DISOCCUPAZIONE
DISAGIO



LA BASILICATA TURISTICA TRA GLI ANNI ’90 E IL 2000

•A inizio degli anni ‘90 il 75% dei comuni era privo di strutture di supporto all’attività turistica, la 
politica non considera il turismo un settore strategico.

•la società civile ha difficoltà a riconoscere i valori del proprio territorio. 

•Agli ultimi posti tra le regioni italiane (Bain & Company) per incidenza di spesa turistica,
convenienza e immagine-> “LA BELLA SCONOSCIUTA”



LA BASILICATA TURISTICA a inizio 2000

•Circa la metà degli esercizi ricettivi nasce tra la fine degli anni 90 e il nuovo millennio-> Oltre 2200 
posti letto nell’ultimo quinquennio del ‘90, tassi di crescita superiore a quella delle altre regioni del 
Sud.

•Tra 99 e 2000 aumento del 6-7% delle presenze, fino al 10% nelle località costiere, crisi 
dell’entroterra.

Si avvia un’intensa stagione di progettazione integrata nelle aree interne 

(Leader, PIT)



NOTORIETA’

REPUTAZIONE

ATTRATTIVITA’

CAMBIA PARADIGMA TURISTICO-> Turismo dell’esperienza

Secondo B. Joseph Pine e James H. Gilmore (“The Experience Economy”, 1999) la soddisfazione 

e la fidelizzazione del consumatore sono determinate dalla capacità delle organizzazioni di 

superare le attese della domanda con proposte nuove e del tutto inaspettate (Pine e 

Gilmore, p. 117). 

LA FILOSOFIA DEGLI ATTRATTORI

Entrare nel circuito della comunicazione attraverso un prodotto che risponda ad una domanda 

di unicità e originalità  per generare reputazione e attrattività, a partire dalle risorse 

dell’entroterra.



1.non fosse tecnocratico ma condiviso-> l'animazione locale

2.Che mettesse a disposizione dei soggetti locali un expertise, una competenza ulteriore a quella 
che il territorio esprimeva;

2.Che creasse una collaborazione fattiva tra il mondo locale e l’expertise costituito per generare 
le condizioni di contesto affinchè il progetto potesse generare risultati.

I PILASTRI DELLA PROGETTAZIONE



GRANCIA_>  Nella foresta della Grancia a 3 km dal borgo spazio unico di animazione in cui le 
diverse storie della Basilicata (Federico II, Orazio, il brigantaggio) attraverso diverse forme di 

rappresentazione in aree spettacolari organizzate secondo la logica del parco a tema.

IRRADIAZIONI nei comuni vicini, in un progetto di area estesa dove creare altre 

dimensioni di racconto e di fruizione. 

•Volo dell’Angelo nelle Dolomiti Lucane (da esempi visti nelle Alpi), 
•Lagopesole multivisione su Federico II, 

•Filano progetti di valorizzazione del pecorino, 
•Vaglio interventi sull’area archeologica (Altimira)

LA GRANCIA: UN PROGETTO DI AREA ESTESA

NASCE POLITICA DEI GRANDI ATTRATTORI
Formalizzata nel piano turistico del 2008





IL VOLO DELL’ANGELO A CASTELMEZZANO E PIETRAPERTOSA



IL VOLO DELL’ANGELO: i primi anni di attività



IL VOLO DELL’ANGELO: evoluzione dell’offerta e domanda turistica



IL VOLO DELL’ANGELO: il tessuto connettivo

IL PERCORSO DELLE SETTE PIETRE IL PONTE NEPALESELA VIA FERRATA

LE CICLOVIE E LA MONGOLFIERA
ESCURSIONI IN QUOD



IL VOLO DELL’ANGELO: i punti di forza



IL VOLO DELL’ANGELO: un bilancio nel decennio

1 OPERATORE SU 4 
CITA LE DOLOMITI 
LUCANE COME META 
DI ESCURSIONI 
GIORNALIERE, SUBITO 
DOPO MATERA

Indagine sull’impatto 
turistico di Matera 
Basilicata 2019- FEEM



PERCHE’ IL VOLO E’ UNA BUONA PRATICA 

1.Perché nella valutazione delle politiche di sviluppo occorre misurare non solo la

crescita economica ma anche la crescita qualitativa declinata in termini di
coinvolgimento, coesione e benessere della comunità.

1.Perché il capitale sociale del territorio si è dimostrato “attivo” o “attivabile”, cioè
capace di sviluppare una visione creativa del futuro, di anticipare e prevedere

scenari.

1.Perché la governance tangibile, ovvero le unità locali di governo, hanno saputo

interagire con la governance intangibile, ossia con la società civile e il capitale

sociale che opera sul territorio, per promuovere insieme e in modo paritario l’azione

collettiva.
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